Al

N

1L L 1" TERA  APOLOGETICA

DELL o
ESERCITATO
ACCADEMICO DELLA CRUSCA

| CONTENENTE

La Difefa del Libro Intitolato |
LL_‘TTE S} U\‘LA& P.-A)Lljzki\z
Per rifpetto alla fuppofizione

DE QUIPU

SCRIT

‘ALLA DUCHESSA DI §----

- Dalla mcd f ima ﬁztta pubblicare.

ns w&?_ .y "‘ : - - T et halatidiid]
v 9” - :" )., ST ﬁ‘ ( l l ) e ]_ l()r NE Ct &l ‘\l
NN E o ¥ e e - } !
iy # ' . vty
: s i N LT :
! ' S \\- w 'r' \.; -‘a}
B 3 o L
o
. o 3 1
- FE -,
: . Y I
. 7 L LR
P L, - T -
2 g ¥ e ",":‘
K o~ . g, b
i Vs %
4 R Ry
‘ R f 4 . g,
| el oy - BT L
THF R aldi frenr :

l N NI17POLI MDCOCCOL.
'‘CON LICENZA DE' SUPERIORI.



e e e e A e b e

e it e

AQJ



AL BENEVOLO LEGGITORE'

Ld DUCHESSA DI §xkxx
SALUTE.

== Apoichd da quefta mia
\ Lettera preliminare non
4 ho potuto aftenermi ; nd
<oy B pur tu dei leggerla con
T @A rincrefcimento , conciofx
e fiache ferva all ufo di ben
intendere qual egh fia il picciolo dono, che
ti prefento ; picciolo ben ¢ , lo diffi, fe
del Volume la picciola molc fi rifguardi,
- ma grande per avventura , e fovra ogni
altro maggiore , quando confiderar vogliaw
fi Ia novitd della materia , I’ utile dell’ ar~
tificiofo lavoro , e la qua]xté fopra tutto
del degniflimo Autore, il cui fpirito mae
ravigliofo nelle Opere , o che infegni,

che diletti , va fempre allontanandofi dal
corhune degli umani penfamenti . E pere
a 2 che



che noto ti fia qual mai ftata fofle I' oc-
cafione , ond” Egli a compier fi traffe la
prefente fatica , brevemente ti dird, che
fu gentil compiacimento della noftra let-
teraria corrifpondenza , qual perd tra Mae-
ftro e Difcepola {i conviene ,che mefi fo-
no da quelle dell’ Autore paffafle nelle
mie - mani una leggiadra Operetta col no-
me di LETTERE D’ UNA PERUA.
NA , nel fuo natfo linguaggio da virtuo-
{iflima Dama Francefe gid fcritta ; come-
che traduzione la finga dal Peruano. L’ ac<

compagnd egli con una fua lettera , nella

quale a giufta ragione grandemente le fud-
dette lettere commendavanfi . Avidamen~
te allora , e con inquieta follecita brama
le fcorfi, e quantunque,al mio corto im-
tendere , trovate le avefli ben degne del-
la laude, con cui inalzavale ; pure per ag-
giugnergli ftimoli, perche fi portafle a tef-
ferne I'apologfa, alla qual cofa per natu-
~ rale inchinamento egli piega , m’ infinfi di
non
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non effer piecnamente foddisfatta dell’ Ipo«
tefi, fu della quale vuole I’ ingegnofa Coms
ponitrice , che fi ricevano, fe non tutte,
almeno le prime diciaflette lettere della fua
Peruana ; dacche dalei pretendefi, che ab-
biano ad averfi per ingegnofamente compo-
fte a forza di foli Quipos , valea dire, di
tanti cordoni di lana tinti di differenti co-
lori, e in differenti avvolgimenti , € no-
di diftribuiti ad arte, e formati; mi per-
fuafi cosi, prefente avendo I indole trop-
po viva , e penetrante dell’ Autore , che
efficaci abbaftanza ftati farebbero i miei det-
ti, perche pilt lungamente a fcrivermene
fi recafle ; n¢ punto errata andai nel mio
difegno; imperciocche , paffate effendo ap-
pena poche fettimane , mi pervenne un fo-
glio fcritto di fua propia mano, nel qua-
le leggevafi la difefa del divifato libro ,
quel punto efaminandofi , e giuftificando-
fi , pel quale tutta moftrata avea la mia
difapprovazione ; la lefli adunque con quell’

a3 infinito



infinito piacere , che m’ accompagna in
leggendo le fue cofe, e in tulento mi vens
ne di pubblicarla , parendomi tanto bella
da non dovere eflere condannata al f{ilen-
zio , di {fe movendo a diletto infieme, ed
a maraviglia : ma meco ftella in penficro
volgendo allora le maniere di far pagol ar-
dente mio defiderio , ritrovavami fempre

fra gli fcogli, elearene ; conciofltache mi

fi faceva incontro o la fua modefta ritro-
. sfa, fe penfava di ricercarlo della fua per-
miflione , o la mia temeritd nel darla alla
luce col fuo Nome in fronte, fenza proc-
curarne prima il fuo debito confentimen-
to. Sofpefa cosi, e nella rifoluzione incer-
ta fentfa nell’ animo I'acerba guerra, che
non rade volte alle ben nate voglie fuol
muovere il timore , quando alla perfine {u-
perata ogni dubbianza ftimai , che com-
penfo avrebbero le difficole tutte , fe da-
ta I avefli alle ftampe fotto il velo dell
Accademico nome , che I' Autore tiene nell’
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Accademia della Crufca 5 e cosi rifoluto
avendo anche in faccia al pericolo di di-
fpiacergli’, penfai , che per riufcir nell’ a-
dempimento del piacere di vederla impref:
fa dovea mandarla a Firenze, perche dall
Accademia, come fon pure le fue leggi,
fofle riveduta, ed approvata ; e cosi feci:
ma quafi con la novella infieme del ma-
nofcritto cold arrivato ricevei nuova lette-
ra dall’ Autore , le cui parole mi giova qui
di rapportare .

Io i trovo il pits imbrogliato womo
del Mondo ; e voi ne fiete la benedetta
cagione .

Un Accademico della Crufca, mio buon
amico , e compagno , m avvifa da Firen-
ze effer cold capitato un mio manoftritto
intitolato: LETTERA APOLOGETICA
CONTENENTE LA DIFESA DEL
LIBRO DETTO LETTERE D UNA
PERUANA PER RISPETTO ALLA
SUPPOSIZIONE DE’ QUIPU, per effer
: : dall
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dall Accademia riveduto s e quinci appro-
wato per degno delle flampe. Egli fa con
effomeco le fue doglianze , perché nom mi

Jfia , ficcome fempre , di lui valuto a queft’

ufizio . .
. Or quando pure mi fon io meritato un
s? folenne tradimento da voi ? Ricordate-
wi , che ella & quefta , ficcome il Signor
Bayle dice , una condotta detefiata fino da-
gli fieffi Gentili; e cbe é un tiranneggia-
re le familiari corrifpondenze pin anco-
ra di quel , che Falaride non tiranneg-
gio il Popolo . Almeno posevate farmene
qualcke motto 5 che tanto vi farei wolen-
tieri condiftefo ; perché credetemi pure ,
a chiccheffia riefce dolce il wederfi ergere
in Autore: ma bifogna , quando che fi vo-
glia, farlo pefatamente 5 concioffiacké non
ci abbia cantela , cbe baffi per rifpetto
al tremendo giudicio del Pubblico . Del-
la mia lettera poi non é affatto da fargliene
un prefente ; pozcbe oltre all’ effere ¢ffa ,

Jicco-




Siccome woi in buona <voftra coftienza ben
JSapete , opera di tre fole [ettimane appe-
na , fi trova per lo pin in s? fatto file
conceputa , ficcome ful fine della mede=
Sima @i feriffi 5 che. di neceffita la con-
danna ad effere una privatiffima cofa, e
tale , quale la diftreta intenzione di cbi
U ba prodotta I avea da prima difegna-
ta. Deponete dunque ,a caldi prieghi wve
ne Jcongiuro , la prefa rifoluzione ; é effa,
perfuadetevene fenZ altro, troppo intema
peffiva s e ad ¢feguirla affai pin di quel,
cbe a voi forfe pare,ci va del mio. Fi-
nalmente penfate , che io fono in diritto
di domandarvi queffa grazia ;e che fla
tanto bene g wvoi di concedermela , quana
to flaame di pretenderia . Ma alla peg-
gio poi s quando mai wvogliate in quefia
occafione cos? pure oftinata moffrarvi , co
me in tutte le altre qvete con me [empre
Jatto, piacciavi almeno di foddisfarmi per
rifpetto a queflo , che la fuddetta mia let-
' : tera



Yera wenga fuora affiffita da quelle No~
te , che io vi trafmetto; perché ne' propj.
luoghi ginfla i numeri appoffici le collos
chiate; e da altre voftre ancora , laddo<
we flimiate di farlo. Effe n agevoleranno
& Lettori I intelligenza , e fomminifire~
ranno loro tutto quel di pin, di cui pof~
Sa il teflo parer mancbevole . Se non mi
JSiete nemiciffima U’ afpetto da voi fenx
altro; ficcome ardentemente afpetto altres
s3 I onore di qualche voftro preziofo coman<.
do . E alla voftra buona grazia di tute
to cuore raccomandandomi rz_/}ettq/kmen.
te mi dico . , co

P. S. Ho mancato di dzrfvz quel 5 che
Jopra tutto era neceflario, che i diceffi .
Non dovete punto fandalizzarvi, f¢ tra
Je dette Note ne trovate una nom breve,
cbe tratta fempre di materie militari
poicke & wero, che o vi bo tra me e woi
data parola di non mai pin parlarvi di
cq/é militari 3 ma ‘bo creduto di non effer

; - pin




piu tenuto all’ offervanza della detta mia
promefJa dopo che voi avete mancato al-
la woftra, che era di non comunicare al-
trui la mia lettera.Oltra che, adir wve-
r0 , Signora mia , altro & parlare ad una
perfona in confidenza a folo a folo-, al
tro @ parlare in pubblico. Non iftenterete
ad intendermi . L .
Non valfero perd le fue giufte querele
ad arreffarmi, nd a trattenere quell’ im-
peto, ond’ era folpinta a compiere , co-
me vedi, la gid deliberata imprefa : ho per
altro obbedito alla legge d’ aggiugnervi le
Note da lui mandatemi;ed ufo ho fatto
ancora della liberth , che lafciavami, d’ u~
nire -a quelle qualcuna delle mie, che la
diverfita del carattere ti fard nota . Gra.
to, a mio penfare, credo , che ti debba
riufcire il farti accorto degli avvenimenti,
che la prefente pubblicazione han preve-
nuto, ¢ in oltre il fapere , che tutto cio,
che dettofli dall’Autore , fia il Tefto, fien
; b le



- le Note', & flato interamente dalla fua Ac-
~<¢ademia della Crufca riveduto e appro-
vato, eccetto quel che di mio vi fi leg-
ge. E fperanza lufingandomi alla perfine,
che di. me, e dell’ opera mia Egli fia con-
tento ; di_leggieri mi perfuado, che dovrai
pur Tu fapermi grado e grazia del dono,
che ti prefento. |




A di 7. Settembre 1%50.

Oi appi¢ fottofcritti Cenfori e De-
putati dell’ Accademia della Crufca,
riveduta a forma della Legge prefcritta
dalla Generale Adunanza dell'anno 170s.
un’ Opera dell’ Efercitato noftro Accade~
mico intitolata : LETTERA APOLOGE-
7ICA CONTENENTE L A DIFESA
DEL LIBRO INTITOLATO LETTE-
RE D' UNA PERUANA ec. non ab.
biamo in efla offervati errori di Lingua.
Il Ripurgato Cenfore .
Il Divagato Cenfore .
Lo Scbermito Deputato .
L’ Innominato Gio. Bartolommeo Cafaregi
Deputato .

Attefa la fopraddetta relazione , fi da
facolta alll ESERCITATO di poter{i de-
nominare nella pubblicazione di detta fua
Opera Accademico della Crufca.

L’ Innominato Gabbriello Riccardi Arci-

confolo .
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LETTERA APOLOGETICA
D EL L

ESERCITATO

ACCADEMICO DELLA CRUSCA.

3 A lettera , colla quale vi
fiete degnata d’ accompa-
S | gnare la reftituzione del
'3 libretto delle LETTERE
D’ :UNA PERUANA ,

! : < che io avea avuto I ono~
re dl prcﬁarw ne’ di paffati , comeche
avrebbe a chiccheflia data baftante occa-
A fione




2 LETTERA

fione d’ accagionarvi di mal talento con-
“tra le alerui glorie , ficcome nella mag-
gior parte delle Donne fuol’ effere vero ;
pure 2 me, che fon di voi , e della vo-
ftra ottima indole buon conofcitore , ha
data piuttofto nuova ragione da ravvifar-
vi fempre pitt per quella fpiritofa, € in-
duftriofiflima Dama, che pur ficte. Per-
mettetemi di grazia, che vi fcopra cid ,
che io penfo intorno all’ intenzione , che
avete forfe potuto avere nello fcriverme-

la , perche veggiate , fe m’ apponga al

vero . Ben dovevate voi eflere ormai gia
ftanca di pill efortarmi e in voce , e per

ifcritto a prender qualche refpiro dagl in-.
ceflanti miei Studj Militari.E , a dir ve-
ro, che non avete voi fatto , o di qual

argomcnto non vi fiet¢ valuta per diftrar-
mene ? Mille volte orrido moftro di fie-
rezza mi chiamafle ; mille altre da crude-

lifimo nemico mi trattafte del Genere
' Umano:




APOQLOGETICA. 3
Umano : ora come fanguinarj,ed inuma-
ni i miei nuovi penfamenti condennafte ;
ed ora per un vero frenetico m’ avefte:
Or che altro vi rimane a tentare ? Tutta
piena di zelo mi dicefte 'un di : E in
qual altro ecceflo potra mai la fpietata
paflion voftra farvi trafcorrere , dopo che
vi ha gid portato fin a quello di diftin-
tamente f{piegare altrui per iftampa una
cotanto facile pratica maniera da far fuo-
co nelle azioni della guerra , quanto &
quella, che voi nel voftro libro degli E-
fercizj Militari affegnate ? Laddove non
fapea alcuno tra noi in un certo {pazio
di tempo -uccider pit , che fole quattro
perfone , pud la voftra merce ciafcuno fa-

perne uccidere ora, € agevolmente , fino

a dieci. E non fiete .ancor contento? E
non vi {i ¢ ancora eftinta la gran fete ,
che avete di follecite ftragi 2 E ancor
andate inveftigando nuove invenzioni ,

A > - (a)



4 LETTERA |
(a) per le quali pofliate cosi, come del
fuoco avete gia fatto, doppia render pur
anche la forza delle armi bianche, fenza
punto fcemar ne’ Battaglioni il numero
delle armi da ‘fuoco? Eh ceffate , ceflate
per Dio una volta di pit ftruggervi-il
cervello per rendere tra gli Uomini pils
attiva, ¢ pill inevitabile I offefa . Ella &
quefta una manifefta crudeltd . Aprite fi-
nalmente gli occhi, e vedete, che ormai
quefta fiera voftra -inclinazione degenera
in un’ aperta pazzia.

A quefte mille altre forti efpreflioni
col folito voftro fpirito aggiugnefte . Ma
non fortiron mai tutti i voftri tentativi

quella buona riufcita , che voi ve n’afpet-
‘tavate ; poiche¢ non folamente non mi ri-

ftetti io dalle fuddette aflidue mie appli-
cazioni

. (@) Nella proflima ritampa del libra degli Efer
cizj vedraffene la fpiegazione.




APOLOGETICA. s
cazioni militari , che anzi maggiormente
i ¢ intermai. Or- ecco ultimamente , che
eflendovi . pervenuto alle mani il foprac-
cennato libretto , nel reftituirmelo avete
voluto accompagnarla.colla voftra valen-
tiflima lettera, nella quale effendovi fca-
gliata contra gli elogj,che io nel preftar-
velo vi avea fatti in pro della virtuofa
Dama , che n’"era ftata la Componitrice,
( a ) avete ficuramente creduto d’ impex
gnarmi a farvene I’ Apologfa , € d’ ufar
cost uno fpiritofo ftratagemma per deftra-
mente . riufcire nella meditata imprefa del
diftogliermi da’ miei ftudj guerrieri : e ben
vi ¢ ftato facile I' appigliarvici , mi cre«
do io ; poich¢ egli ha dovuto effere per

certo

" (@) Ella ¢ Madame de Graffigny Lorenefe di
Nazione , dimorante in Parigi , Dama celebre per
{a fublimitd del fuo fpirito , € per la profonditd
della fua dottrina.”



6 "LETTERA’
certo fecondo il voftro genio donnefco :
che fe voi altre Signore Donne cosi ri-
tenute fiete nel lodare le altrui bellezze
corporali , e cosl .prefte , ed impegnate nel
biafimarle , quanto non dovete pit efler
poi tali per rifpetto alle bellezze dell’ in-
~gegno, ¢ dello fpirito , dalle quali mol-
to maggior pregio , € maggior vanto é
chi le poffiede proviene? Or fia pur co-
munque {i voglia, voi fiete, o Signora,
gid venuta a capo del voftro intendimen-
to: eccomi accinto a f{crivervi intorno 2
tutt’ altro, che a cofe militari. Ma buon
per voi, € buon per me , che il voftro
ftratagemma m’ ha colto in un tempo,
nel quale io fon gid quafi del tutto gua-
rito del mio male, che mia pazzia chia-
mavate . Vi parrd forfe ftrana , ben lo
veggo , quefta ingenua mia confeflione ;
ma pur cosl &: anzi della flefla finceritd
ufando vi dird ancor di pitr: jo difcerno
' ora,
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ora , ¢ tanto chiaro , quanto il giorno ,
tutte le fconcezze del mio paffuto penfa-
re ; c® che ¢ pure un’ indubitata pruo-
va del perfetto mio- difinganno. E' vero,
nol. niego , che la piena , € fopra ogni
mio merito orrevoliflima approvazione da-
ta da prima a tutti i miei nuovi penfa-
menti dalla. Maet2 del Re mio Signore,
¢ 'l pofitivo- comando ricevutone appreflo
di pubblicarli ‘per iftampa , dopo che gli
ebbe egli medefimo a un per uno minu-
tamente efaminati, ( @ ) avrebbe dovuto
non folamente non arreftare il mio fer-
vore , ma rendermene anzi grandemente
fuperbo : E' vero pure, che la graziofif-
{ima foddisfazione benignamente dimoftra~
| | tamene

() 11 frontefpizio del libro [firitzo dall® Autore
in wirti del [uddetto Comando del Re intitolato
PRATICA PIU' AGEVOLE , E PIU' UTILE DI
ESERCIZ] MILITARI ec. ¢fatzamente il manififla .
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tamene con Real foglio (‘2 ) da S. M.
Criftianiflima avrebbe dovuto fenz’ altro
mantenere in me accefe le mie” premure :
E vero altresi , che le abbondantiflime
grazie prodigamente in una fua Lettera
(4) difpenfatdmi ful propofito della mia
Tatica da S. M. Pruffiana , .cui tutto il
Mondo con giuftizia venera qual fublime
Maeftro dell’ Arte’, '( ¢ ) avrebber dovus
: o v to

(@) Di Verfailles in data de’7. Marzo 1748.

() Di Potfdam in data de’ 6. Ottobre 1747.

(¢) Con quanta giuftizia s’ appartenga al fud-
'detto Monarca il titolo di Maeftro dell’ Arte della
Guerra, ben. lo danno a divedere d’ unanime con-
fentimento le principali Guerriere Nazioni dell’ Eu-
ropa, le quali dopo avere, altre da nemiche, ed
altre da alleate fperimentati i prodigiofi effecti
della fua ammirabile difciplina ; fi fon volte tut-
te ad imitarla, e ad introdurla nelle propie Trup-
pe . E forte fcandalo dee’ ciafcun buon conoftitore

del mefhere prendere delle poco pefate rifleflioni ,
- che




APOLOGETICA. o

[ R A

che ha moftrato di fare ‘per rifpetto alla Talfica
offervata dalle Truppe Pruiliane I’ Anonimo Auto-
re della STORIA DELL’ ULTIMA GUERRA DI
BOEMIA fcritta in Francefe , e propiamente nel
Tomo II. lib. VI. pagina 100.; € non fare, ficcome
alcuni oftinatiflimi adoratori della vecchia maniera
un di fecero ,-.i quali tutto trionfanti mi fi pre-
fentarono col libro del fuddetto Anonimo alle ma-
ni., e pieni d’ una . leggeriffima prefunzione mi
moftrarono il citato luogo, nel quale della Batta-
glia di Czaslau egli trattando cosi dice : D’ onde
proviene dunque o che il Principe Carlo ba perduta
Ja Battaglia? Il Volgo crede o che epli fia il fuoco
de’ Praffiani 4 cui . debba attribuirfi la decifione di
queft azione . Ma ¢ quefla I opinione del VOL-
GO , ¢d un Uono di SPIRITO non dec gis st
di leggieri aniformarcifi . E'cofa certa, che il fud-
detto fuoco nmon poté ¢lfere , che ®iviffimo ; poické
é una [fperienza fatta o che un foldato Pruffiano
tira' [ei . colpi & Archibufo in ur minuto . Ma
io foflengo -effere impoffibile il caricare o ¢’} tirare
colla preflezza de° Pruffiani fenza perdere. molto pia
colpi di quel , cbe mom me perdano coboro o i quali
zom. tirano tanto preflo, ma che ci fi adattano me-
ohto s perché ¢ffi bo ﬁvm’o con maggior agio . Secon-
do 11 caleolo's che do bo fatto, i Praffigni han ti-
SR . B rati
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rati feicento cinquanta mila colpi @ Arcbibufo nel-
b Azione di Czaslan , cd appena c¢i fono flati due
mila e cinquecento morti dalla parte del Nemico
e altrettanti incirca feriti . Se voi ne [fottraete co-
loro, che la [ciabla ba accifiyo feriti, ob la gran
quantita di colpi &’ Archibufo perduti! Io approvo
molto il coftume degli Svizzeri:effi 5> efercitano nel
Joro Pagfe non gid a tirar preflo ,ma a tirar diritto.
Or nulla affatto decidafi intorno alla vera ca-
gione della perdita degli Auftriaci- nella fuddecta
Azione di Czaslau; poich¢ a chi non & noto , che
mille poflono effere le cagioni d’ una perdita nelle
funzioni della guerra, e non di rado alcune mini-
me cofe, alle quali meno fi penfa d’ attribuirla ?
Oltra che non ifta bene ad Uom d’ onore , e di
buona mente il ragionare con diftinzione, e con af
feveranza di que’ fatti , ne’ quali non ¢ egli in-
tervenuto : ma rifpondafi- folo alle propofizioni in.
generale fpacciate dall’ Anonimo ; e veggafi un
poco , fe , comeché non fia egli uno di quel baft
0 VOLCO, la cui fentenza si altamente cor.dan-
na, ma dotato d’ un fingolare SPIRITO, abbia
che rifpondere a cid, che fe gli oppone . Primies
ramente fi vede piu chiaro del giorno’, che egli
a cafo ha fcritto de’ Pruffiani tutto quel , che n’
ha fcritto, e fenza punto informarfi delle pratiche
manicre
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maniere da eflf tenute nell’ operare ; eche fi ha
dolciflimamente credute tutte quelle frottole , che &
piaciuto a qualche bell’ umore d’ affaftellargli . Gran
cofa ! GLI UOMINI DI SPIRITO pure fon foggetti
a cadere in certi madornali farfalloni , qual fi & quel-
lo , nel qual & I’ Anonimo caduto , allorch¢ ha affe-
rito effere fperienza gid fatta , che un Soldato Pruf-
fiano tiri fei colpi in un minuto di tempo . Ed ecco-
nelo convinto dimoftrativamente : I comandi, che deb-
bono efeguire i Soldati Prufffani da una difcarica
all> altra, e i tempi , ne’ quali debbono praticargli,
fono i feguenti , eftratti dal - Regolamento per I In-’
fanteria Parte II. Titolo III. .
0 ..

.N. e Commandor. Tempos.

s Fevee.
6" Den &obmn‘oxemub

7 CryeiffiOie Patron.
8. effuet TieFitron.
o Padoeeonf die fpfom\c.
10 Gdlufitore Planne.
11 Linds [Geoenclet das @embvyoxﬁabm\g
12 btePatronm‘ben Laufft. |
3 B 2 13 B@et

nnuun‘uufu



wieder o
fw wiebey N°

12 .LETTERA.

13 Bidhet ausden Ladfodk, 1
4 ven Lodfodinden Lanfft. 1
15 ven Laofodom feinem Drt. T
16 Dos &mwawsm Ty
3 Gpo.nneé bm&a}n e
20

I quali Comandi rradotti non gia fecondo la yera.
loro efpreflione , ma fecondo I’ ufo da noi offervato
nel profferirli nel noftro idioma , fiiongno.

Num, =~ . Comtandi. Tempis
5. Tirate . 1.
6. Montate il cane . . T.-
7. Prendete il cartoccio « - 2.
8. Aprite il cartoccio. Lo 2
9. Cibate . o . 2
10, Serrate il focone . 2..
fr1. Paflate I’ arme al lato finiftro. = 1.
12. Cartoccio in canna . - 2.,
1. - “Tirate fuori la bacchetta « I
14. Bacchetta in canna . S

B¢ 2N Bacchetra al fizo luogo « B
s T wol 16. Arme
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16. Arme in ifpalla . L
3. Preparate I’ arme . 2, Rifalgafi al num.
4. Impoftatevi . . ¥

20.

Venti dunque fono i tempi prefcritti a’ Soldari
Prufliani per I’ efecuzione de’ fuddetti Comandi : or
ancorché fi volefle’ ad ogni tempo dare una fola vi-
brazione di pendolo , che ¢ la feflantefima parte
d’un minuto ( cid che ¢é ftranillimo ad immaginare )
pure appena potrebbe riufCir loro di tirar.tre ﬁ)ll col-
Pi » € non gii fei , in un minuto ; f&¢ & vero , che tre
volte venti faccia feflanta . Ma dov’ ¢ chi ‘poffa van-
tarfi di faper regolatamente efeguire qualunque fiafi
azione nel breviflimo fpazio d’ una fola vibrazione di
pendolo? E quanto non ¢ poi quefto pit incomprenfi-
bile per rifpetto ad alcune delle fuddetre azioni, ognu-
na delle quali cofta di pitt movimenti? Tali fono prin-
cipalmente le tre ordinate ne’ numeri 13. 14.€ Iy.,
cioé , Tirate fuori la bacchetta: Bacchetta in canna :
Bacchetta al fuo luogo: le quali tre infieme ne conten-
gono quattordici . € che fa innegabilmente vedere ,
che quell’affegnare ad ognuna d’effe un folo tempo al-
tro non ¢, f¢ non £ il volere , che con una medefima
contmuazrone , o fia , fenza mterromp:mcnto alcuno
f ia pratxcata s ¢ non gid che facciafi in un indivifibile -

iftante;
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iftante ; alla qual cofa n¢ pure un Briareo colle fue
cento braccia faprebbe riuftire. Ma di grazia non ci
vuol egli pitt di tempo a folamente profferir que’ ta-
li Comandi , che fon neceffarj, di quel , che egli il
buon Anonimo non fuppone , che i Pruiliani n’ im-
pieghino ad efeguirgli? E fe ¢ cosi, quanto groffa non
¢ mai la carota ? Giacché fempre comandati, e col-
la medefima regolarita fanno efli il loro fuoco nelle
vere funzioni . Eccone in compruova le propie paro-
le del fuddetto Regolamento per I’ Infanteria Parte ot~
tava , Titolo XXII. , nel quale prefcrivefi come deb-

~ bano comportarfi gli Ufiziali in una Battaglia; e pro-

piamente all’ Articolo III.

& muf denen Prelhen beij archebusiven vedbothen
twerden $u [iefen/dedie Officiers commandiren/oud)
wuf nea [borffimprimirt werden/ Oof fie wedeeplond-
ernnodh Levmen. [flen, beij oom Fevtigmadyen olleseit vieder
follen/ w00 Alyve Tempos (6 evdenilidh madhen/dswices
Waea onfoen Exercir Plag gewiefen i, |

Le quali parole in Italiano fuonano : ,
Sara vietato @ Soldati fotto pena & effer archibu-
Jati lo fparare innanzi , che venga Joro dagli Ufziali -
coman- .
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comandato : E debbono rigorofamente cffere avvezzati
a non ciatlare y¢ a non fare alcun rumore : ficcome &

mettere fempre il ginocchio a terra nell’atto del preparar

le armi ; e a diftingaer tuttii Joro tempi cos? ordina-

tamente 5 ¢ nella ficfla guifa appanto , come & flato in-

Segnato Joro a fare nella piszza deghi Efercizj .

N& & meno groflo il granchio a fecco , che ha pre-
fo il fuddetto Anonimo nell’ aver dichiarato impof-
fibile il caricare , e ’l tirare cosi prefto , come i Pruf
fiani fanno , fenza perder la maggior parte de’ propj
colpi , e molti pit: di quelli , che gli altri, che meno
prefto tirano , non ne perdano. Egli ha confu in-
fieme ‘due dittintiflimc cofée : I Pruffiani ricaricano
si bene i loro archibufi preﬁdlimamente ma non gid
poi preftiffimamente tirano : anzi efpreflamente vien
loro proibito il farlo, e di continuo infgnato , e
incaricato il contrario . N¢é ci ha, fi pud liberamens
te pur dire, Truppa al Mondo , la quale fia ad ag-
giuftatamente , e profittevolmente tirare meglio acco-
ftumata della Prufliana . Ammirabili fono gli Articoli
del citato loro Regolamento rifguardanti quefta effen-
zialiffima parte della TACTICA . Cosi vien prefcrit-

to nella Nota appofta all’ Artic. IX. del Tat L. della
Parte IIL

NB.
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NB. e Officiers rou«»b{e Ew.t}e et‘E f)c{f ow.f o Gide

flsen lofen/ehe frc cblogmlaﬁm/a\iéyoﬂenf Die
ﬂ)\w[‘cbﬁe hu’lln(‘: mre wobliegenlofenomd qﬁal;;i;},:

evedlen/weikn Dee-R el 3\xfov‘om\2 [Benwof/wo e

bm f&)icpet, ‘

‘Che vale in Italiario : ,

N8. Gli Ufziali debbono far fempre , che i Soldati
S temgan ben piantari nell atto del tor di miva :
JSiccome debbono altresi proccurare , che il facciano agis-
tamente ¢ non affrettarncli ; perch? pofla foprattut-
to ciaftun & effi ben guardave drve dee tirare . Lo
fteflo , € con egual premura vien difpofto nell’ Arti~
colo IV. del fuddetto Titolo I., e nella Nota all® Arti-
colo II. del Titolo XIX. della Parte VIII.

. Falfiflimo poi ¢ °l.calcolo, che I’ Anonimo fa in

confeguenza delle fue premefle , de’ colpi vanamente

peiduti da’ Prufffani . Primieramente chi ¢ colui, che

abbia ofato mai di tenere un efatto conto delle archi-

bufate tirate da’ Combattenti in una battaglia ? E poi
ancorche gli fi voglia far buono ; gid per quel, che
fi ¢ dimoftrato da prima , cade la meta del fuo - cal~

colo ; concioffiaché¢ i Pruffiani al pit poffano tirar
tie foli colpi , e non gia f&i in un minuto : un’ altra

|
‘ meta

— e e ———
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métd indubicatamente ne dee cadere ' pel tempo , che
di neceflita richicde il profferimento de’ neceffarj Co-
mandi; che maggiore forfé n’ efige , che non la ftef-
fa efecuzione : ed egli ¢ cofa pitr che certa , ficcome fi
¢ offervato, che i Prufliani non ifparano mai nelle fun-
2ioni , & non: fe comandati : In oltre fe I’ Efer¢ito de’
fuddetti Pruffiani- preffo Czaslau era ordinato in due |
linee , ‘fecondo che egli medefimo afferifceé’, come mai
nel calcolo poi gli computa tutti ? Dovea folo compu..
tarne una meta , o poco -pitt : Giacche , a dirittamen-
te penﬁarla ) fblo 1a prima linea  dovette* far fuoco da.
principio ; ¢'non’ gid tutte' e due . Ma quel s che poi
diftrugge quafi affatto quefto calcolo , ¢ Ia notizia ,
- che egli dee acquiftare ora , e che non ebbe ficuramen-
te quando 1l fece . I Pruffiani fecero il loro fioco a ra-
gion'di Pelottoni; ficcome il fanno fempre; che & quan-
to dire , non ogni Soldato tofto che ebbe, dopo tirato,
ricaricato il fuo archibufo tornd a tirare ; ma ciafcun
Pelotfone dovette afpettar-le d:ﬁ'anchc di fette alm
Pelottoni per tornare egli a far la fua . Riducanfi un
o dunque le mille in una , ¢ veggafi a che monta-
no le fpeciofé rifleflioni fatte dall’ UOM DI SPIRITO.
Secondo lui i colpiti da® tiri de’ Prufliani furon cinque
mila tra i due mila e cinquecento morti , e i due mila
e cinquecento feriti ; ¢ ben fi pud dire , che, crivellate
le cofe come fi debbono » pochiflime fecondo la ma-

C niera
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piera dclﬁxo calcolare , dovettero. effere le amchlbnfaoe
gite a yuoto-de’ Proffiani . . -

- Non & percid tanto dx(‘prczmbxlc y qnanto egh dn-
chnaraa la fentenza del VOLGO .. .

--. Pit infopportabile’ finalmente é,qu:ﬂo ) che-.egh
dice nello fteflo citato luogo. pag.” 1o1. per  ri-
{petto alla Cavalleria Prifliana ... . Per cio, che
rifguards Jo armi biancht (-.ecco le fue parole ) i/
vantaggio era tutto dalla payte deghi Auftriaci « La Jor
ro Cuvalleria é molto wighiore. di qucila de® Pruffuni
Jorfe perché qucfla ¢ffendo troppe efereizata al fuoco
nor bo é abbaflanza alle armi- bianche . E' quefta un’aft
ferzione diametralmente oppofta alle iftituzioni del-
la Cavalleria Pruffiana: Ed ¢ falfiifima -in ognuna
delle fue parti : Poiché¢ la Cavalleria Prutfiana fi
dee affolutamente reputar pochiffimo efercitata nel
far fuoco, e moltiilimo nell’ ufo- delle armi bianche.
Ed eccolo. folennemente intimato dal Regolamento per
la fuddetta Cavauena Pach TnoloXIX Amco-
.Jo IL. ‘ .

| %Escadrons r‘le'n f bl ﬁe airancn*enﬁm@mbt
- jnafaquiren mit anfjenoménen Gewdre w
ben E tendarfen 99 gen Vem Fenot marchiren/ud
afle Compagnien foﬂm marcheblafcn/‘oa‘bwo Pein

Com-
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Commﬁzmdéux voncmer Escai:r on1be Glyee vid Repe
tafion ity vetevfehen (01 /g ftiefien, [orvernieEs:
cadrons [t ollen gem Fewot n{;tngnﬂegminkc o Joz
oft aftaquiren/wovor vl Generdls ondenenBri
gadenrepondiren follen, -

Che renduto in Iraliano importa :

Tutti gli Squadroni ; fubito che dowranno awanzare
per attaccar P inimico , marceranno. colls fpada allu
mano , collo flendardo [picgato 5 ¢ colle trombe fomanti
Jo marcia . Per Ja qual cofa niun Comandante di [qua-
drone potrd far tirare alcun colpo i fuoco fotto pena
della perdita del fuo omore o adclla fua riputazione .
Dozranno dunque ghi fquadroni attaccar fempre I ini-
mico colla fpada alla mano ; e di cid furanno mallevado-
¥i i Generali delle Brigate . E nella Nota appofta all’
Articolo III. del fuddetto Titolo .

NB.Die Lentbe wiifen in wobrererattaque file evs/
wi bt plonidere/onf Dre Commandos von Yhven Officiers
adrtomg gében 1 beym attaquiren Duredyons by cyer
(iefenbif Der Feindr velfommen ouf DerTladyt ik,

Ca Che
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o s

Che vale .

NB. Durante I attacco dovranno tatti i Soldati of~
Jervare an efatto filenzio , ¢ non parlare , ma badure
a i Comandi de* Joro Ufiziali 5 ficcome amcora non ifpa-
rar mai nell’ attacco fino a tanto che I’ inimico non ab-

bia prefa affatto la fuga .
E nella Parte II. Artic. IIL

53});)% Riswigliche MagRt befehlen ozllm Commanded
der Kegimenter Cutralsiers anfs [ cefffRe/00f \bee
eyt gegﬁlt%e'it / Tidhten wnd tvjcb[enb_gxt/ ;Zi)ﬁmb[ﬁ%/
aus Dem gemednen D, ute wid tisdytige Retifers
gamadhen/ibree Pferve soohltennen/udomit vem Degen
| woblumzug@m/ wiFeﬁ/‘OenmfRéiifere 'amﬁ wollim:
primirt werden/ooff vas @{eﬁm weldyes hnen beow,
Exerciren getiefea/midt axdevs mu{) creandyeton
Ben/ols downdas ev[?e wrd §weijte Sreffen &w@mﬁ
f;:n 36@miﬁm ojom/cﬁs Dannjie 'ao,cbf cbic[fcn Yo
e/ widden Feinbt davued) tddser [donin Con:
fusion/m 3?'0'[ eve Confrsion wod Cons ternation§u
- beingewn, | :

S.R.M.
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S R M. rigorofamente ordina, che la mira , ¢

_/z‘mm principale di tutti i Comandanti de’ fuoi Reg-
gimenti  Coraxzieri debba effere il far & un aomo
rozzo0 an bravo, ed abile Corazziere , il quale fap-
pia maneggiare il fuo Cavallo e la fua arme bian-
ca. E dovra cffer ben imprefJo nella mente de’ fud-,
detti Corazzieri al tempo che faramno il Joro efer-
¢izio , che effi non dovranno mai fervirfi delle ar-
mi da fuoco, fe non [e allora folamente quando ks
prima o ¢ feconda linea dell inimico fard del tutto
roveftiata ; giacché allora dovranno delle fuddette ar-
i da fuoco walerfi per confonderlo smaggiormente ,
e per ridurlo nell’ ultima cofternazione .

Quanto poi vaglia la fuddetta Cavalleria Pruf
fiana nell’ ufo delle armi bianche pud facilmente
fcorgerfi da quegli Articoli , che quefto rifguardano.
Quale Nazione infatti arrivaa far quel, che i Pruf-
fiani fanno per tenmer ben efercitata nel maneggio
delle armi bianche la Cavalleria? Offervifi di gra-
zia nell’ Artic. IX. del Titol. III. della Parte IV.,e
nella Nota appoﬁacn .o

g)mev.'aeﬁm Lesiben mof femet gwm[émbcr‘beul
wie fieDen Degen ovs fichen, fibren wid wicder éin,
(f eden mnﬁ'en/ wd es mufi )mv, gleich o.nfaugs impri

mirt
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mirt werden/daf dev grifte vovthetle vov die Galle
riebefimbe i Ciubanen/mno warm éin Reiiterdo-
bed i Sotel [idy hebetund den. Hich von dbewberom
tes pollfiheet/amd) Do es nody enmabl 0 01d Rach-
deud habe/ols twaxm fr figen géhonen wid; Rod-
dem wnfl enen Letithen geewicfen werden/ vaff ficoen
Degen o boben/0af fiowitk dov Geyieffe w0 wids i
bee Fladehonen. o
AB. Oien Die Retitheinbich sn exerciren /mifien Die-
Oﬁ‘icicrsﬁiipfe,bon Pappen over bevg‘te’i@m Sodyen
wadhen lafew Yierbes tod nodymabls evmmert,/00f
Sie ﬂ)mv[a;ew eollfslreung es Hicbs fidyim Goteel
bc’ben/bmtoﬁ) woarn emRerl 36'0039€m maﬁm volk
Esmen drefsirtift/ ['o'mnB ev i Blicve GEnOTRMmER SoCvoen’
a0 i civigen, kten Reiites Oio voegefdriebeme Evaluti
qneslevnm« | ’ ‘

In Ttaliano? v _ .
Bifogna in oltre di continuo infegnare alle reclute
come fi [puaini ko fpada ; come [i manepgi ; e come
Ji riponga nella guaina ;e fin dal bel principio im-
primer loro nella mente , che il maggior ®antaggio
della  Cawalleria confiffe nell> attaccare colle armi
bianche ; ¢ che dee il Soldato di Cavalleria alzarft
di
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&i fellg pek arto. dello. Jearicare il fuo ¢olpo & alto
i8 - baffo ;. poické i cobpi cosi dati banmo uma doppia
Jovza di quela y cke kanno i cobpi fearicati dacki
fi fla- fedendo in fella . Cosi fara loro infegnato pus
re, il tenore la fpada in  guifs propm a tolpzr d;
eaghio y e nom di piatto ..

NB. Per ¢fercitare i Soldati al taplw &Wno plz
l]ﬁz}a[’ Jar coftruire alquante teﬁe di" cartone y 0
altra materia fiwile 5 e oppor:unamente: difporle - in
gualche luogo percbé correndo poi i [nddetti Solda.
ti-a gran yalobpa s actqﬂmma & fearicare i fen-
denti fopra di effe . E qal vien di. nuowwo ricordu-
20 Joro F alzarfi di fedla - .allorché fianno- per daré
il codvo . E quando um Soldato fara hen iffrutrd
rel fhrlo , Jiccome fi & detto , allora faré pofio ix
riga ¢ imparerd com gli altri Sokduti wecchi di
Cawalleria J cvoluzioni preferitte . ‘
 -Hanno qui giufta occafione ancora da difcrederfi
della loro falfs idea tutti que’ tali, i quali fenza
efferfi mai prefa la briga d’ informartene’ tengono
per fermo , che la Cavalleria - Prufliana: fia da meno
delle altre ; perciocché nfi di portar lunghe le ftaffd,
. di non mai dirizzarfi. falle ‘medefime nello fcac
gliare i fuoi fendenti.E. quando imparerd pure Ia
gentc a non ragionar-di quelle cofe , che effa ignoral
. E'da crederé, che baftantamente nmangn confatata
.pel detto fin. qui.I’ cpimione dell® Anorimo Storico
P : dell’




24 CLETTERA-:

dell’ «#ltima Guerra di Boemia : Se non che refta folo,
che fia egli da parte de’ Pruffiani vivamente rin-
graziato dell’ onore , che fa loro nel dire , che fono
efli la Truppa meglio accoftumata di tutte a tofto.
riordinarfi dopo aver fofferta qualche rotta ; e iftan-
temente da me pregato a- non mai pil in tutte le
altre Storie., che egli forfe dara alla luce, difcen-
der tanto al minuto per rifpetto alla TACTICA de’
Pruffiani ;. poiche ¢ difficile affai , che egli poffa con
felicita riufcirci-, laddove debba  fidarfi alle mentite
relazioni di tanti begli umori, che n’ affettano le pilt
efatte notizie. Non ci ha chi abbia proccurato di pene-
trarle pid- di me, e da perfone tutte degne di fede
o pel loro. carattere , o pel loro freco arrivo di
cold ; e pure conofco oradopo il fortunatiffimo ac-
quifto da me fatto de’ famofi Regolamenti Prufliani ,
che pit d’una cofa ho nel mio libro degli Efercizj
Militari a’ fuddetti Prufliani ateribuita, che di fatto
- non dovea ; ficcome folennemente dichiarerd nella
ritampa del fuddetto libro . Si difinganni perciod chic-
cheflia, e tenga per ficuro, che le dottrine della
Tadtica de’ Pruffiani faran fempre venerate ,e am-
mirate si , ma fotto un velo affacto impenetrabile
a chiunque non ¢ a parte dellaloro fcuola . E fia
pur con buona pace di coloro , i quali fpeflo fo-
glion borbottando dire , che gli Ufiziali , che fon
da quefta prodotti,, non fono fé non dltrettanti in-

quieti
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quieti Pedanti , il cui ufizio ¢ di dettar fempre

la lezione a’Soldati loro fottopofti ne’ di delle fun-

~ zioni . Pit commendabile .in veritd & I’ infulfa

quiete di quegli Ufiziali , i.quali non per altra

par, che vadano nelle azioni, che per fervir di

fantocci, e di berﬁlgh a’ colpi de’ memici. E, a

dir vero, & i primi fon. fimili agl’ inquieti Pedan

ti, i fecondi s’ aﬂbmxghano 2’ quleufﬁml Filofofi

Settarj del celebre Cinefe Foe , la cui féntenza

¢, che per cercar la-vera beatitudine debbono gli

Uomini talmente abbandonarfi a profonde medita-

zioni, che niun ufo facendo del loro intelietto per

una perfetta infenfibilita s’ internino nella quiete ,

‘e nell’ 0zi6 del primo principio ; cid che &’ vero

mezzo , dicono efli, da renderfegli ﬁ,mwhante e

d’ effere a parte della fua felicita . Per la qual cofa

con fomma giuftizia fono efli diftinti collo fpccnofb

noine di Oziofi, o di non operanti (1) . Buon perd per (1) A&a Erudie.
que’ Principi , che avranno. molti di que’ Pedanti al L"ss 1688. pag.
loro fervigio, e niuno di quefti Filofofi : poiché gli Buyle nella No-
Eferciti per effer veramente ben formati han bifo- 1o g'i,,,:},',_a'_\""*
gno d’ un folo Filofofo , e che non fia gia della

fctta di Foe, ma che fappia pur troppo fare ufo

di fua mente ; e di molti di cotali Pedanti . E

quefto un aflioma della grand’ Arte .

D . -

—
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to invogliarmici fempre maggiormente: E

vero finalmente, che I efpreffo configlio, -

¢ le autorevali jnfinuazioni gentilmente
promoffemi dal fumefo Signor Marefcial
di Saffonia (#) per la continuazione del-
le mie. ricerche , ¢ pel parcﬁo aggxugmmcn.
to d’ altri miei trattati o’ gia pubblicati
¢ le molte parzialiffime cortefie da’ pilt
folenni Gengrali della noftra Europa una-
nimamente eompartite alle mie fatiche a-
vrebber dovuto aflolutamente infervorar-
mici fino a tutta I' eftenfione delle mie
deboli forze 1 E vero tutto cid, Signora,
@ veriffimo ; ma veriflimo ¢ altresi il gran
rimor(o , che mi rode il cuore nel vede-
‘1e, dopo ' ufcita alla luee del mig librg
degli Efercizj,la tanto feria applicazione,
cui fi fon date tutte ‘oggimai le principa-

; k

o Ly

. S
( @ ) Con fua lettera di Parigi in data de’ 2a.
Febrajo 1748. .

— — - —— -
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li Potenze dell’ Europa per iftabilire una
nuova fcuola ( # ) tra le loro rifpettive
Truppe , la_quale unicamente tenda a for-
mare in efle un franco abito di facilmen-
te , ¢ follecitamente praticar le offefe nel-
le azioni della Guerra. Egli ¢ quefto for-
te fcrupolo -, ( e fcufate la mia libertd )
cui mi conofco pilt, che alle voftre efor.
tazioni' , debitore della mia converfione.
Egli ¢ quefto, che ha richiamato il mio
fpirito a pill gravi occupazioni , € alla
coltura d’ una piix tranquilla Filofofia'.
E: pur giufto , che io proccuri in tuttq
il refto' della mia- vita di procapci:h‘ per
. U ' . . mezzo

1
——

o

Ca) Hiben rapzorze P Autore di non pmﬁzre
altrammte > Japou‘be Juori cke il fuo libro folo ,
non trovafi. finora ,.per quanto a me fia noto, chi
meglio , ¢ pite chiaramente abbia dimoftrato al Pub-
blico P atile della . divifata novells Scuola o oggimai
gid tenuta dalls maggior parte delle Potenze d' Eue
ropa . D2
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mezzo de’ miei ftudj pacifici tanto di bes
ne all’ Umana focietd , quanto le tho for~
fe fatto di ‘male co’. miei :ftudj ‘militari -
E ho , credetemi , cosi ferma nell’ anis
mo quefta pia rifoluzione:,: che vi-do cow
ftante parola , che dopo ché 4vrd finitd
di trafmettere ih Francia nelle ‘nmani d’ un
folenne perfonaggio -il refto: di-quelle: ag-
giunte , che io fin da prima gli. promifi
di fargli avere, perche pill compiutamena
te potefle egli foddisfare al proponimento,
che per mera fua cortéfia dvea fateo , di
riftampar ¢oRt" tradotto’ nell’ idioma”Fran-
vefe il fopraccennatovi mio’ libro--degli E-
fercizjs Militari , di che mi fa incefsanti
premure ,_vi do.. coftante_parola , dico. ,
di non trattar mai piu in tutto il tempo
avvcmrc {iafi ragxonando fiafi fcrivendo,
di cofe rmhtarl ( a ) €. ve.nc. fcrva di
I : " - ficu-

. ( 6. ) S.l dee lmendexe .+ che .nen Ilub per fars
. la
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fiduriffima caparra la totale trafcuranza,
nella - quale. ho .gii poftd il mio: Vocabo-
lario - Univerfale dell’ Arte della Guerra;
Opera che avrebbe dovuto almeno riufci-
re di {ei grofli volumi in foglio Reale: Or
quantunque dopo la :fatica d’ otto ‘interi
anni - mel. trovi condotto -gid fina-alla let«
téra- O ; che.¢ quanto dire-, ferittine gia
circa due mila fogli ; pure fard , che 'l fud-
detto O gli ferva d’ un vero Omega ,.ciod
di fine : Con tutto che mi lufingo:, che
avrei ora di. molto maggior decoro, ed-illu-
ftrazione potuto arricchirlo, ftante:il dop-
ploacquifto da me fatto delle famofe .Crx
dindnze, ¢ fia,de’ Regolamenti: Militari ,

-~ v - .
PN N L.o-
o) . e & )

. . .
P o g4 4 g

f(')"' mai da the medefimo , ¢ ‘per propia " delibera’
gidne’;” non gii perd nel calo, che vengami co-
mandato dalla Maefta del Re, o che il miglior di
lai fervigio T richiegga ; giacche allora mi recherd,
ficcome fempre ho .fatto ;3 a. fomma ‘gloria ‘I. im-
piender qualfivoglia applicazione, e fatica.
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cio? , cosi di quello per I' Infanteria ;:che
di quello per Ia Cavalleria, del gloriofif-
fimo odierno Re di Pruffia; acquifto, di
cui a ragione mi farei’ moftrato fuperbo
in tutti i miei fcritti militari ; concioflia«
che riefca , fe non impoffibile affatto , dif-
ficiliffimo almeno fino agli ftefli. Sovrani
I' avergli.in mano . Ora perd, ftante la
nuova mia deliberazione , trarronne piut-
tofto opportuna occafione d’ andar fuper-
bo nel mio filenzio del gloriofo caratte~
re d’ uno degli ubbidientiffimi fervidori
della fuddetta Maeftd Sua ; giacche ver-
rd ad efler fedele ofservatore della gelofix
maflima prefcritta nel Titolo VIIL della
Parte XII. del Regolumento per I' Infan-
teria , e nel Titolo VIII. della Parte IX.
di qucllo pcr la Cavalleria. ( 4 ) Ma io
: P 4 voglm

- La ) Ne ﬁlddcttl Capntoh vien. ragoro(‘ {I‘ ma-
I A Y n)ente
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vaglio co’ fatti pit , che colle fcmpl:cn
parole, darvi pruova del mio npovo pro-
ponimento 5 per Ja qual cofa finendo qui
di pit parlarvi di qualunquc fiafi cofa mi-
litare , mi fo a raglonarw ful ptcfcntc pro-
poﬁto .

- Voi nella voﬁra lcttcra, dopo appena Ic
pnmc parole , paffate tofto ad accufarmi di
troppo prodigo delle mie lodi inverfo la
gentil Creatrice delle Lettere della noftra
Peruana . Concedeté , che la  giacitura
della compofizione 5 o fia , lo ftile, e la
leggiadria  dell” efpreflioni ', e la naturale
vivacitd delle maflime le meritino ; ma

non

-—

e

mente impofta a tutti. gl’ Individui , che trovanfi
al fervigio Militare, la perfetta offervanza d’ un’
impenetrabile fégretezza , e fpezialmente con gli
ftranieri del contenuto de’ fuddetti Regolamenti: E
ﬂupenda ¢ h provv:denza data per nparamc Is
mxnuna trafgreffione . '



32 . LETTERA
non gid poi I’ Ipotefi , di cui fi vale , ¢
che di bafe le ferve , la quale fecondo
voi @ del tutto impropia , € tanto percid
meno da commendarfi , quanto pilt ftra-
yigante , e incredibile . Per troppo dolci
di fale , credete , che abbia ella moftrato
di : tener: tutti coloro , i quali farebberfi
‘degnati di leggere le fue lettere ; laddo-
ve fin dal’bel principio , e innanzi che
ogni altro vuol , che -abbianfi a ftimar , f
non tutte. , molte -almeno delle fuddette
lettere per -efprefle , e compofte indubita«
tamente a forza di Quipu, o fia, di cor«
~dont, i quali dal maggiore, o minor nu-
mero de’ nodi , e ravvolgimenti , e da’
varj colori la lor fignificazione _prendea~
hé; ingegnofo artifizio , del qualc in ves
ce di Scrittura , al dir di lei , i Peruani
fervivanfi per manifeftare alerui in lontas
nanza i loro fentimenti . In' fomma pen-
fate , che fe avcﬂé ella fuppofte le dette
lctterc_
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Jettere per ilcritte. tutte da una’, la qua-
le. avefle "faputo co’ veri caratteri , e al

la:noftra; maniera fcriverle , non ci' fa-

rebbe' ftata -al Monda da cofa pitr fpirita. ..

fa ; o la.pill degna di elogj ; ma quella
benedetta fuppofizione de’ Quipn', e d’ una
Peruana . ve ‘le ha pel  contrario rendnte
tanto difpiacevold , € a tanta ira. vi ha
anofla :,;.che -per povol, .fecondo che voi
medefima mardifeftate , non - efeguifte nell’
atto del -leggerle:da’ violenta -tentazione ;
che vi venne’, - di gittarle via allai buon’
ora ; dal che pitt la ricca coverta del li-
bretto ', che altra .cofa .vi tmattenne . E
pure .una: dii que’. dotti e {piritofi Auto-
ri:Inglefi 5 de”quali fo:io-, che’voi, ndn
{fenza giuftizia. veramonte , fate, grandifs
fima ftima,infegna , che a poter giudica~
feagiuftamente delle. cafe niente giova pit;
che I'aver I' animo ridente , ¢ giocondo 4
el mirarle, éd:efaminarle : con mente feres
Sur E na
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na ¢ indifferente . Anzi ( & faciliffimo
che 'l fappiate ) egli ha compofta un’in-

(1) My Lod tera operetta per provar quefta veritd (1):

Shaftesbury Let-
tera dell’ Entu-

fiafmo .

E molti, i quali non.{o per altro fe ab.
biano ben intefe le fue jronfe , giudica«
po che ci fia’ maravigliofamente riufcito.
Or , Signora mia, I’ intenzione , che ho
avuta da principio. nello f{crivervi que.
fta mia lettera , & flata ‘per wveritd ‘quel.
la d’ imprendere in effa la folennc di<
fefa della wirtuofa. Dama componitrice
delle fuddette lettere'; ma I' ingenua noa
tizia , che voi nclla voftra mi date del
la fomma facilita , colla -quale ficte fo«
lita di cadere in ira contra le cofe, che
vi fi prefentano a leggere , me ne to:
gliec il coraggio . Che fardx mai di que«
fta povera mia lettera, f¢ mentre I' ono«
rate de’ voftri fguardi vi s" accenda nel
caldo petto una fola fcintilla di quel
la ftizza , onde ficte si -facilmente agita-

ta?
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ta ? ( 2:) ‘Effa per niun conto merita il
voftro' rifpetto : fara tofto ridotta in pez-
2i, 0 condennata alle iamme , fe preflo
al ‘voftro - cammino vi troverete . Il mio
timore & giuftiffimo . Che fard dunque?
{o non fo vederlo. Pure fe vi!degnate d-
accettare un mio priego , mi renderefte lo
{marrito.ardimento , e forfe potrei venir-
ne a capo : n¢ credete , che fia quefta
mia fupplica alla fin fine indifcretiflima 4
ben potrefte condifcenderci. Uditels : Non
ifmorzate , ma trattenete folamente ; non
togliete , ma differite la voftra furia nel
‘ E 2 leggere

P

( 2 ) Nor é la mia collera o frequente, o rab-
biofa cotanto 5 che faccia [pavento , fino a sforzar
P Autore a prefentarmene unm’ orribile dipintura col
srarnc gli argomenti dalle piocofe efpreffioni 5 che
nella mia Iettera f5 Jegpono ; e trattandofi & Apolo-
gla 5 voglio par Io col Pabblico far la mia parze,
Jaccendoghi fapere , che di me cos? ragiona P Auto-
re , perché a giafla proporzione o’ wmiei corrifpon-
dano i fuoi [iherzi, non mai perché fia vero.
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leggere quefta mia. fin a’ che I' abbiate
letta tutta; e, dopo che I'avrete fcorfa s
sfogatela pure a voftro modo ; anzi. fiane
pi terribile I effetto ; ficcome quello d;
un rapido. torrente , fuol ellere , allorche
dagli oppofti ripuri ribocca . Laceratela .,
calpeitatela , inceneritela , € annientatela
ancora, fe vi piace, io ne fard contento,
Che dite'? Spero ; ‘che non' mel- ricufere«
te . Almeno vi protefto , che fu quefta
confidanza mi rifolvo a profeguirla . Stats
a’ patti. :
Io dunque vi fard vedere, e toccar fi-
N0 con mano ; quanto a torto vi fiate fca-
gliata- contra la maravigliofa efficacia de’
Quipu fuppofta dulla dotta Dama, e quan.
to lieve , e condonabile fia la licenza ,
che clla fi & prefa nel farlo . Ne crediate
gia , che io imprenda a moftrarvelo nel
pit largo modo, che anzi il fard nel pilt
ﬁrctto E veramente , cﬂ'cndo I fua un”
: | - Opera
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Opera - del . tutto galante , ¢ di: {pirito-,
non avrebbe dovuto afcriverfele a. difet-
to , fe piuttofto ,.che di ftoriche ‘veritd:,
di belle fantasic {i fofle ella folamente
findiata d’arricchirla : - talche ,.febbene I i-
flea, che-ella: ci- ha data nelle: fue lettere
de’ Quipu , non fofle , che uma bizzarra
chimera ; pure per niun conto: potrebbe
alcun  biafimo. tornarlene: queft’ & :anzi apa
punto quel ; che fa-per lo piti. il miglior
pregio di cotali . operette . ‘Io: perd non
intende di foftener con voi le- ragioni
de’ fuddetei -Quipu confiderati come un
ginoco della di lei fantasfa ; ma vo-
glio affolutamente convincervi della verita
de’ medefimi prendendogli come un pun«
- to d’Iftoria :della Qnal cofa forfe n¢ pure
Ja medefima ingegnofa Componitrice ¢ fino
a quefto giorno tanto ben perfuafa , (a)
o quanto

w

" (a) D cli)relﬁone; di cui ella fi vale in una

Nota

et



38 'LETTERA '

quanto- mi lufingo, che ne farete voi tra
poco....Ma ‘perche poffa con buon ordine
riufcirei ;:¢ meftiere ,. che prenda le cofe
ben d” altos e che mi valga di autoritd’
le quali fieno, per: quanto pit & poflibile,
in concetto " di ‘meno: favolofe. preflo buon
numero’ di Homini ; giacche', .dovendo “io
perfuadere’ una, Dama , che i picca d’ aver
tutto per impoftura,e per favola, fa d'uo.
po che vada bel belloie:con atteftati al-
la mano-; i qualiyfe pur.da voi-al folito
non otterranno intera -fede, I'abbiano alme-
‘no da un groffo numero di difenditori del
N I oo . ) mio

- ) . X B
Nota da lei appefta alla parola Quipos la prima
volta , che 'la nomina, lo moftra apertamente : Poi-
ché aleuni Autori ( ella dice ) pretendono , che effi
( i Peruani ) & ne ferwivano ( dc> Quipos ) fing
per tramandare awlla Pofteriza le Azioni memorabili
de’ Joro Ircas . Ella dunque tratta come una . fem-
plice pretenfione de’ fuddetti Autori quefta tale ef-
ficacia de’ Quipz . |
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mio pastito ; perche quel benedetto 7oz Ii-
guet , che vi {i & abituato tra le labbra ,
¢ un termine, che mi fa cader le braccia,
quando ho impegno di perfuadervi di qual-
che cofa,che a me fembra indubitata. Se
io nella voftra lettera v’ avefli conofciuta
puramente difinvolta, o amante d’ un’ in-
tera liberta per rifpetto al trarre a giudi-
cio ogni qualfivoglia cofa, fenz’ ammet~
terne mai alcuna per non difputabile , v’
avrei foltanto tenuta per una dichiarata
feguace del Signor Collins (a): ficcome fe
' ~ vavelli

( @ ) Autore Inglefe, il quale ha fcritto un in-
tero libro ( che va anonimo , né¢ & troppo facile
a trovarfi ) intitolato Diftorfi fu Ja liberza del
penfare 5. e Ol ragionare ec. ' efpreflamente per
provare non folo il legittimo diritto, ma forfe an-
che la precifa obbligazione , che ciafcun llomo ha
di liberamente efaminare ogni qualfivoglia cofa. Ed
egli ha intefo di farlo tanto di propofito, che cosi
la terza, ed ultima Sezione del fuddetto fuo libro

con-
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v’ avefli fcorta inchinata al dubbio , il qua-

le fuol effere per lo pii prudente , ¢ ra-

gionevole , mi farei contentato di creder-
i

conchiude . . . . . . Io ardifco & afferire , che ¢é im-
poffibile i} nominare un- memico delle Libertd del
penfare , di qualnnque ordine , e di qualunque di-
Stinzione s che egli fi fia, il quale non abbia il cer-
wello alquanto guaflo , ¢ cke non fia fanatico. ...

Gran conto ha moftrato di fare del fuddetto Col-
lins il Signor Giovanni Toland ; poiché avendo a
lui indirizzato il fuo Adcifidemon ( Diflertazione, la
quale , non meno che 1’ altra delle Origini Gindai-
che s fi-¢ oggi renduta rarifftma fino nella fteffa In-
ghilterra , Patria dell’ Autore ) cosi nella piftola ,
che gli fcrive , gli dice : Per la qual cofa , fince-
viffimo Amico o ko flimato ben fatto P inviarti il
mio Adcifidemon . . . . per attenderne il tuo wero;
ed efatto giudicio . N& so intendere d’ onde abbia
il Signor Gian-Francefco Buddeo tratta la rara no-

(1) Trattat. dell tizia , che egli fpaccia ( 1), laddove dice , che il

Ateifmo , e del-
la Superft.

Nota

fuddetto Collins fia difcepolo del Toland : giacché

2. §.s.cap. 1. I’ efpreflione del fuddetto Toland per niun conto

da a divedere la condmone di difcepolo nel Col-
lms
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vi feguace della Filofofia di Pirrome ,i cui
difcepoli , ficcome ben fapete , da taluni
chiamaronfi Scettici , ciot, Efaminatori ;
ma voi , lungi dall’ e/aminare , negate alla
prima il fuppofto : da altri furono appellati
Zetetici , ciod , Inquifitors 5 ma voi , in
vece di diligentemente ricercare , con un
non pud- effere ufcite d’ intrigo : da molti
furon nominati Efertici, ciod , Sofpenden-
ti'5 voi perd .non Jfofpendete il giudizio
ma con gran difinvoltura fu due piedi ne-
gate il tutto : da non pochi finalmente
furon diftinti col nome di Aporetici, ciog,
Dubitanti 5 voi perd non dubitate , ma de-
cidete tofto con gridare altamente /propo-
Jito , [propofito , €con gittare a terra il li-
bro , che avete tra le mani . Tutto cid
eflendo ftato da me diligentemente in voi
offervato , m’appiglio a definirvi per una
vera feguace d’ Arcefilao, ciod, per uma
Zelantiflima Accademica della Seconda Ac-

ow o Fo . cademia
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cademia (@) . Che vi pare ¢ mi ci ap-
pongo? Son certo, che si . Ma afcoltate
ora quali cattive confeguenze quefta ma-
nicra del voftro penfare produce ; efle fo-
no due , la prima rifguarda coloro , che
han che fare con voi , € la feconda rif=
guarda voi medefima. Imperocche dov’ &
quel valentiffimo Autore , il quale non
fenta mancarfi il coraggio , allorche fi sfor-
zi di provarvi i {uoi prudenti penfamenti

: per

( a) Affai pite della mia [flizza ba qui oluto
aggrandir I’ Autore lu wmia maeniera di dubitare ; ma
perciocchs fra ke altre fue note nom i ritrovo qael—
lo di farfl firupolo dell averla troppo efagerats , ab-
Jontanandofi dal wero , ko flimato convenewol cofd
e neceflaria @ apporcela , con efla confortando il Pube
blico a riputare ftherzo tutto civ o che del mio dub-
biare dall> Autore fi & detto. Mi trafporta o eglhié
Sero , qualche facile inchinamento alla Cartcfiana
Filofofia , ma di turto a dubitare non for io por-
tata , piacendomi di far buon ufo della pradente di-
Jevetezza de’ buoni Cartefiani , non -mai della perti-
wace oftingzione della fuddetta feconda Accademia,
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per la pil1 certa via chla Tradizione , e
della Storia ¢ Voi poi pcr mera colpa vo-
ftra fiete divenuta una leggitrice di foli
Romanzi, di favole, e.d’ inezie , fe pur
¢ vero, che tutto fia finzione, € che la
,veritl non poffa in modo alcuno faperfi.
Vedete di grazia in quale dcplorabnlc Pw
to vi troviate ridotta !
- Da quefto, di che vi ho finceramente
avvertita , voi ben ifcorgerete , che io fol
tanto mi fono riftreteo a parlarvi di quelle
cofe, le quali poffono effervi pit fenfibili;
giacche fe avefli voluto rapportarvi tutto
quel , che ho talvolta udito dir di voi ,
appunto per quefta voftra ftrana maniera
di penfare, avrei. avuto bifogno di molta
carta , ¢ per confeguenza avrei dovuto al-
fontanarmi non poco dal propoﬁto di que-
fta lettera : bafta , non tucti vi tengono
per’ quella faggia Dama, che fiete, inca-
pacc d’ ogni. benché minima f{concezza ,
F a inde-
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indecente al voftro carattere , e alla vo-
ftra vircli:io perd giorni fa chiufi la boc-
ca ad alcuni di que’ Critici, i quali vo-
gliono effer tenuti per fapienti a forza di
quel parlare 2 modo d’ oracolo, che il pila
delle volte efli ftefli non intendono , e
che ferve folo per obbligare i femplici a
tenergli per Uomini di fenno, e da con+
figlio ; chiufi loro la bocca, diffi, col fer-
, virmi d’ un luogo di ‘Diogene Laerzio
i) Jn Cleante (1) , che facea a maraviglia al cafo ; con.
78 cioffiache fi trattaffe appunto del voftrg
Arcefilaa , il quale infegnando non efs
fervi cofa alcuma di certo , parea , che
venifle a diftruggere tanto ‘i vizj, che le
virtll ; venivane percid fortemente cenfily
rato da molti Critici : Ma il celebre Stoiy
co Cleante , benche di Setta tanto con-
traria a quella d’ Arcefilao, cosi ne glj
rampognd : Tacete , e non biafimate in
alcun modo Arcefilao: coffui rovefcia, ¢
' Ver0,
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wvero , i fuoi doversi colle parole, ma gli
Sabilifce colle azioni . Gradite quefto giu-
fto mio zelo per voi, € contentatevi di
ricever fenza prevenzioni quefto mio ra«
gionamento .

La dotta Dama , che ha compofte Ile
Lettere della Permana non ha gittate I¢
fondamenta nell’ aria , {iccome immagina,
te : ma le ha ben iftabilite fopra fortifs
{ime congetture .

Egli ¢ cofa indubitata , che gli Uomi-
ni han fempre avuto, ed avranno nel
cuore una certa paflione a renderfi , per
quanto fia mai loro poffibile , immortali;
ed ¢ quefta fuor di dubbio comune a tuts
ti: s’ oppone loro gagliardamente la fpe.
rienza ,e n’atterra le fuperbe idee col di-
moftrar loro , che tutti coloro , che na-
fcono , € che fon prodotti , hanno infal.
lantemente a morire , ¢ a diffolverfi .
Difperati efli dunque fin da prima per

: una



46 . LETTERA

una tale evidenza, penfarono d’ attener-
{i al partito d’ allettare almeno la loro
fantafia ; giacch¢ non era poflibile di fod-
disfarla per rifpetto alla fofpirata immor-
talita : quefto fu il proccurare il mez-
70 da eternarfi nella memoria de’ Pofte-
ri , per aver cosi il diletto di f{paziarfi
colla mente , durante il brieve tempo del-
la lor vita , pe’ lunghi ¢ immenfi giri
de’ fecoli avvenire, ne’ quali rifonerebbe
il lor nome , e {i terrebbe conto delle
azioni da efli fatte allorche abitavan fo-
pra la Terra. Tale certamente ¢ ftato fem-
pre,ed & pur oggi il penfare del piu co-
{picuo numero degli Uomini :a tutto cid,

fe s’ aggiunge la neceflitd , in cui fon effi
molte volte di manifeftar nella focieta i

propj fentimenti fenza poterlo fare in voce,
ben {i vede evidentemenre il gran bifo~
gno, che han dovuto fempre avere d un

opportuno mezzo di farlo. Or quefto
- | altro

i
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altro non ¢ ftato , che I’ invenzione ‘de’
caratteri, de geroglifici, o di aleri fegni,
che conduceflero allo fteflo fine : ¢ I' ufo
di effi ¢ percid, fecondo me, da tenerfi
per tanto antico, quanto ¢ I llomo me-
defimo, da che il raziocinio ¢ ftato fem-
pre con effolui  infiememente - congiunto.
Quel che vi' propongo , crederei , che
non avefle bifogno d’ altra pruova : per
poco che vi facciate a meditare la no-
ftra natura’, le noftre paffioni-, e le no-
ftre efigenze , troverete , che io non m’
inganno . Con wtto cid , perche ne res
ftiate - perfuafa ‘anche fenza profondarvi
in lunghe- e ferie rifleflioni filofofiche ,
mi fo a.darvene le pruove ; non poffa
perd altronde trarle , che dalla Storia:
Ma in qual confufione mai non m’ in-
durra quefta neceflitd ! Alcune: mi prefen.
tand una ferie quafi innumerabile di fe-
coli ; altre -in parte la diminuifcono , ed
L ulti~



(1) Argon. 4
(:) Hippol.

(3) Faftor 2.
(4) Thebaid. lib.

4o
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ultimamente ‘altre ne limitano affai - pits
il numero . In tutti tre quefti ordini di
Storie ia potrei farvi vedere veriflima la
mia propofizione , che i.caratteri, i ge-»
roglifici , od i fegni fono ﬁan da chc é
ftato I' Uomo. =~ = = .
- Le Storie del primo de. fuddcttl tre
Ordml (- fenza far parola di ‘quelle degh
Arcadi 5 1-quali, {fecondo che ci atteftano
Apollonio ( 1) , Seneca ( 3 ), Ovidio
( 3 ),¢ Stazio ( 4°), pretendeano effere
pit antichi della- Luna; e degli Aftri )
fono quelle millantate da’ Cinefi ,i quali
eftendono I’ etd del Mondo fino’ a tremis
la dugento e fette milioni, e pitt di an<
ni. Or che tra coftoro fieno fempre. ftati
in ufo alcuni o caratteri:, o geroglifici ;
od altri qualfivogliano fegni, ve 10 mo-
ftra affai chiaro .quella notizia, che efli
diftintamente anche oggi confervano delle
pit rilevanti cofe 2’ loro rimotiflimi am
S tecels
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teceffori gid avvenute : quinci &, che ora
odanfi ragionare della guerra, che efli eb-
bero contra i bellicofi popoli del Tun-
quin , ¢ del Giappone fin da ventidue -
mila cinquecento , e pilt anni addietro :
ora della folenne imbafciata, che ricevet-
tero dall’ Imperadore del Mogol , allorchd
domandd egli loro delle leggi per intro«
durle ne’ fuoi dominj , fucceduta non f{o
quante migliaja di anni innanzi ( 2 ) :
ora della” cronologfa de’ loro Sovrani ,
( la quale , fecondo la loro Storia popo-
lare , conta pitt di quaranta mila anni
dalla fondazione del loro Imperio ): ed
ora fino dell’ Ecliffi, e de’ pitt fpeciofi fe-
nomeni accaduti fotto cialcheduno de’lo-
' G ro

( @ ) Graziofflima & I’ aria, colla quale fa par-
larne il fuo Cinefe il famofo Signor di Voliaire nel
primo Capitolo delle Mefcolanze di Letteratura,e
di Filofofia: e penetrantiflima ¢ forfe la mira , che
egli ha avuta nel farlo.
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ro Re ; checch dicafi il Caffini nelle fue
rifleflioni intorno agli sbagli da loro pre-
fi per rifpetto a quefto.

Le Storic del fecondo Ordine fono
quelle fpacciate un tempa da’ Babilonefi,
dagli Egizj, dagli Ateniefi, ¢ da’ Mace-
doni:i primi de’ quali vantavanfi d aver
confervate ne’ loro Archivj le Offervazio-
ni de’ loro Aftrologi fin da quattrocenta
fettanta mila,e pilt anni innanzi zll’ arri-
vo cola d” Aleffandro il grande; qualun-
que pur fia la burla, che voi infieme col

(1) De Divinat, VOftro buon amico (2) Cicerone (1) ve
te.l- &l pe prendiate , Tra i fecondi, ciod, tra gli
Egizj alcuni faceano rifalire I' antichita

del loro Regno finoa tredi¢i mila anni,e

parecchi

(a ) Egli é da crederfi ; che Cicerone chiamifi -
mio buon ainico dull Autore , perciocché , effendo fla-
to Accademico della feconda Accademia , mia compa-
gno bo crede.
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'~ oparecchi altri ( nella fentenza de’ quali par,
«che cada pure Diodoro Siciliano ) fino a
tventitre mila innanzi alla fpedizione del

{fuddetto -Aleflandro : i:due ultimi , cioe,

gli Ateniefi , ¢ i Macedoni facean rifali-
re la loro: fino ad . otto mila anni innan«
2i' alla ‘fuddetta fpedizione. E che cofto«
ro tutti abbian.fempre ufato alcuni carat-
teri , geroglifici , o fegni , vel . provano
que’ loro.-Archivj , quelle 'loro " offervazio-
ni , e quell’ éfatto” conto , che teneano
della loro- antichitd , i varj punti della
quale non ‘poreano-, fe. non fe pel mez-
70 di qualche  fignificante fegno effer da
efli dinotati , ¢ a’ Pofteri tramandati .
Anzi per. rifpetto.a’ fuddetti Babilonefi
potrei valermi d’ un luogo . di Plinio (1)
nel quale. manifeftamente egli dichiara ef-
fer d’ avvifo , che le lettere fieno ftate
eterne nell’ Affiria : ma nol fo per non en-
trare nel [abirinto di quelle tante difpute ;

G 2 che

( l) Lib. VIIO
cap. sé6.
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che intorno al fuddetto paflo fi trovano
fufcitate , le quali, fe vi piace , potrete a
voftro bell’ agio offervare nel Dizionario
del Signor Bayle ,.¢ propiamente alla No-

ta B. appofta all* Articolo Babilone .

- In fomma ancorche voi fofte del fen-
timento d' Ocello Lucano , il quale entrd
il primo nella fentenza‘'dell’ eternitd di
quefto Mondo, la cui opinione fu quin-
di abbracciata da driffozele , ¢ divenne poi
generaliflima, appunto perche parve effa la
pil propia a terminare le lunghe: difpu.
te di tante Sette intorno ala = Prima
Canfa ; tanto io non mi. perderei d’ ani-
mo , ¢ vi dimoftrerei pur evidentemente
I' eterna efiftenza de’ caracteri , de’ gero-

- glifici, o de’ fegni, effendo cffi infepara-

bili , ficcome diffivi , dall’ tlomo f{ocia-
bile . .
Ma innanzi di paffure alle Storie del
terzo Qrdine non poflo far di meno di

non
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non avvertirvi, che tutto cid, che fino-
ra vi ho detto per rifpetto alle Storie de’
duc antecedenti , una neceffaria prudenza
vuole , che abbiafi per chimerico ,e favos
lofo , ficcome di fatto io lo tengo : ne
per altro , ve n’ ho fatta parola, fe non
perche avefte ancor nelle’ favole . ravvifata
I infallibile veritd dells mia opinione.

- Le Storie del terzo Ordine fi riducono
a quelle rapportate dalla Bibbia . Secondo
quefta, al parer dello Scaligero, mancano
foli tre anni al compimento del cinquan-
tafettefimo fecolo dell’ eta del Mondo . Al-
cuni tra coloro; preflo i quali fanno quea
fte fole Storic un’ irrefragabile autoritd ,
danno il nome di primo Scrittote a colui
appunto , il quale i . primi libri delle dette
Starie, che fono il Pentatenco , fcrifle 5 ¢
quefti , fecondo efli , ¢ Mose: Udite fra
gli altri le parole di Giuftino Martire :
(I )Il PI’Qfﬂd MOI? ( th dlcc )ﬁcca- (1) Apolog. 11,

pag- mihi 89,
me



(1) Demonfirat.
Evangel. Prop.
4 cap. 1. § 37,

(z) Num. s,

- -ftato Mos¢ il primo . Scrittore delle fole

sse ..LETTERA

e’ innanii -abbiamo accennato , fu di

tutti gl Scrittori il pin antico.

:.Se poi.vi piacefle di conofcere il piu

oftinato .di tutti a foftenere una tale opi-
nione , bafta, che vi rechiate in mano il
libro di Giovanni Nieremberg , il quale-,
{ebbene i sforzi-di propofito a dimoftrar-
lo,. non pud far di meno di non contrad-
dirfi in moltiflimi luoghi ; e tanto bene
riefce a provarlo ., quanto riefce I' Uezio
(1)a provar coll autoritd di Diodoro Si-
ciliano 5. ¢he il {uddetto Mose fofle ftato
pure il primo a dar-delle leggi agli Egizj.
La qual cofa quanto ftranamente {ia ftata
dall’ Uezio.immaginata chiaramente il mo-
ftra il:Signor Giovdnni Toland nelle fue
Origini' Giudaicke ( 2 ) coll’ efaminar lo
fteflo paflo di Diodoro , di cui Uezio fi
vale., - ,

- Miglior - cofa perb e I mtendcrc clfcre

cofe
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cofe facre, e della gencalogfa degli Ebrei;

imperciocche dell’ efferci ftata Scrittura in-
nanzi di Mos¢, non ha potuto n¢ meno
negarlo lo fteflo tefte citato Nieremberg,
nt folo cgli chiaramente dice , che per
goo. anni prima di Mos¢ fu preflo gli
Egizj in ufo la geroglifica Scrittura ; ma
arriva anche a far parola dell’ intero alfa<
beto delle lettere Egizic . E perche re-
- ftiace pit fermamente perfuafa di quefto,
degnatevi di grazia di {correre la famofa
Opera d’ Attanagio Kircher intorno all’
Obelifto Pamfilio; efla & ben degna d’ ef-
fer letta da voi: egli, dopo aver ragiona.
to (1) d¢’ Zoroaftri , € de’ moltiffimi li-
bri da efli feritti , nel Capo terzo prima
calla maggior diftinzione , ed efattezza di-
famina la Storia di Mercurio Trifmegifio,
e principalmente I’ articolo, che rifguarda
il tempo , in cui fiori , ¢ poi fa toccar
con mano, che fin nel tempo &’ Abramo
| furonci

(1) Lib. 1, cap. 3,



(1) Anti. Giud.

hib, 1. cap. 4.
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furonci tra gli Egizj non folamente i ca-
ratteri geroglifici , ma anche molte vere
lettere 5 giacche fa fapere , che il fuddet-
to Mercurio (il quale dovette di necef-
fita vivere innanzi a tutti i Faraoni ) fcrif-
fe innumerabili Opere nell’ una , e nell’al
tra guifa. Ma perche io ho intenzione di
fcrivervi una lettera, e non un libro; per«
cid non iftd a troppo minutamente criw
vellare ogni eta: per la qual cofa permet«
tetemi, vi prego, che mi faccia ad inves
ftigare I antichita de’ caratteri, de’ geros
glifici, 0 de’ fegni ne’ remoti tempi {core
{i innanzi al Diluvio.

La cofa, che mi par pit degna d of«
fervazione , fono le due celebratiflime coa
lonne erette da’ Figlivoli di Sets, rappore
tate dallo” Storico Giufeppe (1): Trovaros
no efi (i fuddetti figlinoli di Seth ) /a
Scienza , egli dice , delle cofe Celefti , e
 ornamento di quelle comprefero: ed ac«

ciocche
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ciocché non perdelfero gli Uomini quel
tanto , che parea loro d' aver trovato o0
perché non wenife meno prima d ¢ffer
conofciuto , avendo Adamo predetto loro ,
che farebber venute due rovine, una ca-
gionata dal fuoco,e I altra dalle acque;
fecero due Colonne , una di mattoni lal-
tra di pietre , [erivendo in ambedue la
srovata Scienza ; talché fe quella de¢
mattoni per le piogge avefle avuto a <ve-
nir meno , quella delle pietre durando
confervafle agli Uomini la Scrittura :
Quella di pietra dura finora in Soria.

La volete pii chiara?

Ne credete gid , che la notizia di cote«
‘fte incifioni in pictre , 0 in mattoni fi ri-
cavi unicamente , ficcome alcuni credono,
dal fopraccitato Giufeppe ; imperocche I
antichiffimo Berofo , che fcriffe la fua Sto.
ria anche prima del fuddetto Giufeppe,

‘efpreflamente la conferma (1) ; allorche
| H parlando

(') Libc I, An'
tiqu,
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parlando de’ tempi fcorfi innanzi al Dis
luvio dice , che molti prediceano , e in-
cideano nelle pietre- quella. perdizione del
Mondo, che dovea fopravvenire. |
Lo fteflo , ¢ forfc con chiarezza mag-

giore , fu fcritto da Giufeppe Ben ~ Go-

W Lb L Aw-rion (1 ) : Fin dal principio del Mon-

tiqu.

do ( egli dice ) 7 figlinoli. d’ Adamo per
inalzar fe fleffi incifero 5 lora nomi nelle
pietre .

E fe p01 vi puceﬁ'e di dar fcdc @
Commentarj di Giovanni Annio Viterbe-
fe fopra i cinque libri delle antichita di

() Lib.Lpag.6. Berofo , potrei dirvi con lui, (2) che E-

pigene abbia afferito, che fin da fettecen«
to, € pil ‘anni innanzi di .Nino ,-¢ Fo-
roneo furon trovati in Babilonia de’ mat«
toni con ifcrizioni appartenenti alla. Stro-
nomfa , ché ¢ quanto dire , che fin da
cinquecento anni , -0 poco meno, innan-
71 al Diluvio dovettero eflere in ufo lg

ifcrizioni
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ifcriziont ‘in. pietre , o in mattoni . E'
neceffario- - petd , che non vi facciate ad
offervare cid , che fentono de’ fuddetti
Commentarj i Letterati ().

Ma, veniamo a’ famofi feritti di He
woch , de’ quali fan menzione i Padri Ter-
tulliano , Ireneo , Cipriano 5 Clemente . A-
lefsandrino., Giufling , Attanagio . Atta-
nagora , Lattanzio , € principalmente - A
goffino , il quale., oltre a molti altri luo-
ghi, ne’; quali ne parla ., in uno cosi di-
ce: Che abbia-Henoch , [ettimo nella di-
fendenza. d'..ddamo , feritte alcune cofe
Divine , ‘won pofsiamo segarlo., dicendolo
Giuda  Apoflolo .nella fua Piftola . Chec
che fe neudicano tutti.coloro ;i quali a:
detti fcritti: non dan fede . Ed eccoci,
Signora , pcr lo meno agli. anni "del. Mon
I ';_--_,,f-,Hz,'.:.do

- i

.

(Qa ) Efli gli hanno apertamente per apocrifi «

o
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do novecento ottantafette ; gidcche in quel
tempo {i parti dalla Terra ‘Henoch .

- Ma il gran zelo, che io ho per inal.
zare quanto. pit mi fia poffibilé la nobil-
td de’ Caratteri , de’ Geroglifici , € de’
Segni , che fan I' oggetto della prefente
mia lettera , mi fpinge a ticercarne pilt
addietro I' antichitd . Or gid mi par di

- vedervi dare in un forrifo , o crollar la

tefta in atto di beffarvi di me : eccolo ,
mi par gid, che tra voi medefima dicia-
te , eccolo caduto nella comune ‘frenesfa
di tutti coloro , i quali fi trovano impe«
gnati a fcrivere dell’ eccellenza di qualche
fcienza , o arte: eccolo a..riconofcerne I'os
rigine in Adamo . Ma , fia- .con 'voftra
buona pace , Signora ,.quefta volta non
date nel fegno . Io faprd diftinguermi dd
tutti gli aleri. s poiche , laddove la mag-
gior parte degli Scrittori ¢ folita di rifa-
hrc ﬁno ad Adamo per mvcﬂ:xgarc I’ orin
S L Y .ginc
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gine delle cofe , intorno alle quali im-
prendono a ragionare , io fard contento
d’ inalzarmi fino a tutte le generazioni
conofciute , dempto perd communi ffipite;
vale a dire, eccettuatone il folo fuddetto
Adamo . E-pure ( permettetemi, che vel
dica per modo di reticenza ) miuno for-
fe avrebbé migliori armi.da farlo, che io. =
Ne dubitate? Sofpendete per un momen-
to i voftri dubbj . Non potrei forfe ad-
durvi un intero catalogo di clafliche au~
toritd Latine , Greche , Ebree , Caldee,
Arabe , Sammaritane , Etiope, ed Egizie,
le quali vi diceffero ciafcheduna nel loro
propio -idioma , che Adamo ha fcritto
degl’ interi libri ? Degnatevi di grazia di
leggerle nella fopraccitata Opera del Kir-
cher (1.); giacche la brevitd , che mi {o (1) Obelif. Pam-
. o . ’ . . . . phil. lib. 5. cap. 1,
no propofto d’ufar con voi, non.mi per-
mette di: rapportarvele a unz a una alla
diftefa . E ‘non potrei forfe in-oltre mille
' altre
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altre diftinte e graziofiflime notizie fom
" miniftrarvi intorno a’ fuddetti libri d° A~"
damo ? Piacciavi, ve ne prego,di rifcon-
pih ) Diction. trarle nel Baylc (1) . Ma gid fuggivamij
am. Not. K. dalla memoria il portentofo ritrovamento
del gran Codice fcritto di propio pugno
d’ Adamo, accaduto al celebre Mercurio
g;);a';"e‘“;n'r;’; Trifmegifto (2). Voi gia ftarete per gite
Heameo.  tare al voftro folito quefta povera mia let«
teraaterra. E che!Non han potuto for-
fe cffer pure tutti manofcritti d° Adamo
que’ tremila , e pilt volumi ritrovati ful-
le cofte del Mar Cafpio, riferiti dal Chiu-
fole nel fuo. Mondo Antico , e Moderno
Yorsaivin (3) 2 Uditene le- propie paroc .- - - -
E flato iiferito , che effendofi d ordine
| del Car di Muftovia avaniati Lalcy;zi
s Geografl ‘verfo il detto Mar Cafpio- per
C U offervare la fituazione di quelle coffe 5 ¢
formarne la Carta ldrografica , fia flata
da’ detti .mel 1721, ivi fcoperta una gran
fabbrica
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fabbrica di pietra mezzo fepolta nell a.
rena o-d architettura fimile alle rovine
dell’ antica. Perfepoli s e in effa ritrova-
ti pin di tremila volumi ripoffi in un
armario , i cui fogli erano di color pa-
gonaixo. co caratteri bianchi 5 ma che
niuno finora-gli abbia Japuti leggere . Ot
di. chi gli direfte: voi mai , attefe cosi
firaardinarie circoftanze , ¢ fopra tutto la
perfetta ofcuritd de” loro caratteri 2 Con-
cedetemi intanto, che io per ultimo com.
pimcnt() della mia reticenza arrivi anche
a dirvi, che avrei potuto, fe I' avefli vo-
luto , farmi pn‘.l fopra- ancora dello fteflo
Adamo ‘a rintracciare I' origine de’ miei
caratteri , geroglifici, o fegni . Ve ne ri-
dete ? Siete ben ingiufta’; e troppo prefto
condennate Ie altrui pretenfioni .- Adamo,
Signora mia., ebbe il fuo Maeftro, il qua«
le ‘dovette di neceffita pure eflere ftato
prima di Iui, che gl infegnd lo fcrivere :
| ' e’l
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¢ 'l folo picciolo dubbio confifte in fapes
re, fe fia coftui ftato un Angelo per no--
me Raziele , 0 pure un Uomo, tal qua~
le lo fteflo Adamo {i era, per nome Jam-
bufan , ovvero Sombofcher . Che fia fta-
to I Angelo Raziele vel fofterranno i Rab«
bini nel loro Commentario ful Genefi
(a); chc fia ﬁato I Uomo Jambu/im ’

Som

¢ @ ) Alcuni fpacciano ancora, che di queft’ An-
gelo Raziele Macftro "d’ Adamo, fi valfe Iddio per
dare al detto Adamo un certo libro contenente una
fuperna fapienza , il quale fa poi a lui tolto , e
riportato. in Cielo nel punto, che egli fu fcaccia-
to dal Paradifo Terreftre, ed ultimamente di nuo-
vo reftituitogli per le moltiflime fuppliche , che
porfe a Dio per riaverlo ; e che fia quefto mede-
fimo libro per una continua tradizione dal detto
Adamo a Seth, da Seth ad Henoc , da coftui a
No¢ , e ﬁlcceﬂi'vamente a Sem, ad Abramo, ad
Ifaac , a Giacobbe , a Levi,a Kaath,ad Amram,
a Mos¢ , a Gesu¢ , @’ .Vecchioni , a’ Profeti , a

Saplenta ,» € alla perfine a Salomone pervenuto ;
e che

i -
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Sombq/i'ber vel glureranno tuttl i Sa«

&ez (a) Do

— S S -

& che in vmﬁ “di quefto gran libro il fiiddetto Sa-
lomone feppe tante belle. cofe fare ;e tra le altre
il celeberrimo Tempio . Veggafi il Saldeno ( 1). . () Otia Theol.

( @ ) Altri altramente leggono »Ma con plcaola Exerc. 1.

differenza ; e a qualctmo ¢ piaciuto pure di dir-
gli Nabotei .-Erano i feguaci & una Setta, il cui
principal articolo era:l’ adorazione degli Aftri, o5
ficcome a!trl Voghono » degli Angcll Era queﬁa
Setta pity’ antica di Mosé, e della- Mofiica Legge;
e fi eratmolto diftefa .nell’ Oriente . Beidaze nel
fuo Commentario fu. I’ Alcorano tra le altre cofe
dice , che i faddetti Sabei vantavanfi d’. avere la
Religione di'Noé : e Keffeo aggiunige ; che fi van-
tavano ancora d’aver confervati per mezzo.d’ una
fedele tradizione 1 libri di Seth , e. di Henoch;
Majemonide {peflo ne fa parola nel fuio More Ne-
bockim . Ci ha non per tanto Horzinger 5 il quale
‘nella fua Storia Orientale pretende , che quefta non
era gid ‘una Setta, ma un Popolo dell’ Arabia Fe-
lice : Egh perb fecondo me non merita troppa
fede , perché non ha f& non che con poca accu-
- ratezza f{Critte alcune particolaritd della detta fua
Storia ; ficcome ho io in altra occafione offervato.
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. Or vi-d¥ pil1 I animo’ di sidet tamtq
della mia prefunzione ¢ Efaminate un pos
doife tutti coldro, i quali {i fanno a ri-
cercare in.Adamo.l origine delle Jora cqy
fe , fieno afliftiti da tante ..e cosi folen-
ni tcﬁlmomanzc ~Notate la blzzarrfa dcl.

TF

'zla favola. B

~E tempo , che. 10 nﬂrmga la mia . ris
cerca 2. que’ limiti ; che: vi. ho. promeffo.
11 primo_figliuole, chc ﬁ legge ‘nella Bib
bla eflere ftato generato.d’ Adamo , cgh
& Caino : or in coftui st , che affolutas
mcnte vogho , chc voi_riconofciate |’ ori-
gine de’ caratteri, de’ geroglifici , o de’
fegni.. E .comech® mi fia piaciuto . finora
d’ effere , “per cosi dire , del ‘tutto indiffe-
rente con voi per rifpetto a tutte le co-
e gl& dettevi , manifeffamente vi-dichiaro
ora ,che non fard pib tale per quelle, che
prendo da qui innanzi a ﬁgmﬁcarvx.Doo-
wrete incontraftabilmente ammettere in
| .. Caino
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Caino un carattere , un geroglifico, o un
fegno. Ne penfate gia, che io venga fem-
pliccmente colle buone a pretenderlo da
voi ; ma immaginatevi pit tofto, che mi
vi faccia innanzi alla tefta d’- un intero
efercito , € numerofo tanto , quanto la
fefta parte degli Uomini , che abitano la
Terra finora conofciuta (4): e figurate-
wvi , che fia quefto ordinato in tre linee,
nella prima delle quali, oltre ad un buon
corpo di fermiflimi foldati , fiaci un fo-
prabbondante numero di zelantiflimi Ufi-
I ziali,

( @) Brerewood nel fuo libro delle Ricerchr
Ju la diverfita de’ linguaggi (1) afterma, che divi-
dendofi le regioni conoftiute della Terra in trenta
parti eguali, diciannove ne fono ancor Pagane, fei
Maomettane , e cinque ( che alla fefta parte rifpon-
de ) Criftiane , comprefivi pur anche i Proteftanti ,
e gli Scifmatici . E comeche fi trovi chi foftenga
del fuddetto Mondo conoftiuto efferne la meta Mao-
mettana , pure non ¢ quefta opinione cosi ben rice-
vuta e generalmente approvata, come Ja prima.

(1) Cap. XIV.
pag 203.
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ziali , i quali abbiano fempre pronti’de-
gli ftrepitofi fulmini alle mani: ed oh la
ftrana maniera , che tiene nel combattere
i fuoi ribelli quefta prima linea ! Appena
i Capi hanno fcagliati contro di effi i lo-
ro fulmini, che tutti i Combattenti, fat-
to tofto mezzo giro a diritta , volgon lo-
ro le fpalle ; n¢ ofan piu di rifguardargli
in faccia , lafciando folo, che alcuni Cor-
pi Volanti, da’ quali & la linea di tanto
in tanto afliftita , ( e che Zetetici potrei
chiamare ) fi faccian loro fopra a pren-
derne ineforabile vendetta (4).La fecon-

da

( @) Non vorrei , che qualche foreftiere , cui
potra forfe cadere in mano quefta mia lettera, perve-
nendo a leggere la fCherzevole allegoria, della qua-
le in quefto luogo mi vaglio , ne prendefle occa-
fione di confermarfi in cid , che fi trova detto de’
Napoletani per rifpetto al Tribunale del Santo Ufi-
zio, o fia dell’ Inquifizione nel Tomo 2. delle Let-

ere
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tere Giudaiche', e propiamente - nella: leteera 63+
nella. guale ¥ Ebreo Giacobbe Brito , al fiio- carrv
fjuondcmc “Aaron - Monceca Strivenda y: Pacckettoni
gli-chiama , fubordinati & Frati , ‘e Sfervidori 2
it el Samre:Ufzio .. Or o penfo: bene , che' *
fuddetto. Ebreo : ftampato..forfe di.frefto - dall efatd
1¢" ricerche "de* feveritlimi Santi’ Ufizy di- Spagna )

ISR B4
Sy

o di ‘Portozallo ,. e:qud i Napoli pieno' di sbigot- -

dimento capitaro , dvendo .qui pure.intefo'di qual-
cano parlafe lo fteffo idioma:, che ¢ola’ puriafl, da
on. irragivnevole ‘trafporto della fua eqeefliva paus
sa:foffe faro. indotto ik fofpettare ;- clie ‘qui anos
ra foffe .l Juddetto Tribunale ; e che fnea punto
corarfi per ta vercita:tema s che n! avea', dimet
glio informarfene’ y:'avefle %l detto- fira- corrifpon-
dem: f:liﬁm 'h m’tat:r lett'cra + Siafi pqr ti ¢ofa co:
Pubbhco ,&mprc netta da ogni omhtp nna vehr& 3
delld. - quate:ctanto'rd ftata fempre Hin! aghi - &m;io}",
¢ -pil .che:umal oral €. pelofa la  miai-amabiliffira
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